
 

 

CURRICOLO D’ISTITUTO EDUCAZIONE CIVICA-TRIENNIO 2022-2025 

PREMESSA 
La legge 92 del 20 agosto 2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”, 
(d’ora in avanti, Legge), ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento scolastico 
trasversale dell’educazione civica oltre che nel primo anche nel secondo ciclo d’istruzione. Il tema 
dell’educazione civica e la sua declinazione in modo trasversale nelle discipline scolastiche rappresenta 
una scelta “fondante” del sistema educativo, contribuendo a “formare cittadini responsabili e attivi e a 
promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel 
rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri”. 
Le Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica, adottate in applicazione della legge 20 agosto 
2019, n. 92 e emanate con decreto del Ministro dell’istruzione 22 giugno 2020, n. 35 promuovono la 
corretta attuazione dell’innovazione normativa la quale implica, ai sensi dell’articolo 3, una revisione dei 
curricoli di istituto per adeguarli alle nuove disposizioni. La norma prevede, all’interno del curricolo di 
istituto, l’insegnamento trasversale dell’educazione civica, per un orario complessivo annuale che non 
può essere inferiore alle 33 ore, da individuare all’interno del monte orario obbligatorio previsto dagli 
ordinamenti vigenti e affidare ai docenti del Consiglio di classe o dell’organico dell’autonomia 
La Legge, ponendo a fondamento dell’educazione civica la conoscenza della Costituzione Italiana, la 
riconosce non solo come norma cardine del nostro ordinamento, ma anche come criterio per identificare 
diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a promuovere il pieno sviluppo 
della persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale del 
Paese. La Carta è in sostanza un codice chiaro e organico di valenza culturale e pedagogica, capace di 
accogliere e dare senso e orientamento in particolare alle persone che vivono nella scuola e alle discipline 
e alle attività che vi si svolgono. 
La legge 107/2015 nell’art. 1, comma 7, individua una serie di obiettivi all’interno dei quali ogni Istituto è 
chiamato ad identificarne alcuni che ritiene maggiormente qualificanti per il proprio progetto formativo. 
Obiettivi irrinunciabili dell’educazione alla cittadinanza attiva sono la costruzione del senso di legalità e 
lo sviluppo di un’etica della responsabilità, che si realizzano nel dovere di scegliere e di agire in modo 
consapevole e che implicano l’impegno a elaborare idee e a promuovere azioni finalizzate al 
miglioramento continuo di se stessi, degli altri e dell’ambiente, mettendo in atto forme di cooperazione e 
di solidarietà. Accanto ai valori e alle competenze inerenti la cittadinanza, l’Istituto include nel proprio 
curricolo la conoscenza della Costituzione della Repubblica italiana, che permette non solo di conoscere il 
documento fondamentale della nostra democrazia, ma anche di fornire una “mappa di valori” 
indispensabile per esercitare la cittadinanza a tutti i livelli, nel rispetto delle regole comuni. Compito del 
nostro Istituto è quello di valorizzare e potenziare l'esercizio della cittadinanza attiva, ampliando gli 
apprendimenti disciplinari attraverso i progetti trasversali quali: Legalità, Ambiente, Salute e 
alimentazione, Educazione stradale, Valorizzazione della cultura territoriale, Libertà e diritto al Lavoro 
per formare cittadini responsabili e partecipi, dunque “attivi”. 
In particolare, alcuni obiettivi risultano qualificanti dal punto di vista formativo e coerenti con 
l’elaborazione di un curricolo di istituto di Educazione Civica: 
a. sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 
dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 
dell’assunzione della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 
b. sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 



 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 
c. sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo all’utilizzo critico e 
consapevole dei social network e dei media; 
d. valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio ed in grado di sviluppare 
l’interazione con la comunità locale. 

 

IL CURRICOLO DI ISTITUTO di EDUCAZIONE CIVICA 
Il curricolo di istituto di Educazione Civica ha fine di sviluppare e potenziare le competenze in materia di 
cittadinanza attiva di ogni studente. Il curricolo di Educazione Civica è definito di “istituto” perché vuole 
fornire una cornice formale ed istituzionale che inglobi e valorizzi attività, percorsi e progetti elaborati nel 
corso degli anni scolastici da docenti, dipartimenti e commissioni; è, inoltre, curricolare perché, avendo 
come finalità lo sviluppo di competenze di cittadinanza attiva, trasversali e disciplinari, comprende azioni 
ed interventi formativi non estemporanei o extracurricolari, ma che anzi rientrano a pieno nel curriculum 
della studentessa e dello studente” da allegare al termine del percorso quinquennale di studi al diploma 
finale (Dlgs. 62/2017, capo III, cap.21). 
Ai differenti filoni tematici nei quali si articola il curricolo di istituto di Educazione Civica, fanno 
riferimento percorsi e progetti pianificati e realizzati nell’arco dell’anno scolastico: ogni consiglio di 
classe delibera la partecipazione degli studenti alle iniziative che reputa coerenti e funzionali alla 
programmazione didattica di consiglio, di asse culturale o del singolo insegnante (ad eccezione della 
attività comprese nel filone tematico a), obbligatorie ai fini del coinvolgimento degli studenti nei tirocini 
curricolari previsti nel secondo biennio e nella classe quinta dalla Legge 107/2015). 
Una volta deliberata dal consiglio di classe la partecipazione degli studenti ad un percorso e a un progetto 
che rientra nel curricolo di istituto di Educazione Civica, questi devono essere inseriti a tutti gli effetti 
nella programmazione annuale del consiglio e nei piani di lavoro dei docenti coinvolti, in modo da 
risultare al termine del quinquennio di studi anche nel Documento del “15 maggio”, salvo diverse 
disposizioni previste dall’O.M., recante indicazioni sullo svolgimento dell’Esame di Stato 2020/21. 

 
 

1. Il Curricolo è costituito da diversi filoni tematici, da sviluppare a scelta del Consiglio di classe. 
2. Il CD individua alcuni possibili filoni  tematici che rappresentano lo sviluppo di un’impalcatura 
generale su cui articolare il curricolo di Educazione Civica. 

 
1. Costituzione: conoscenza, riflessione  sui significati, pratica quotidiana del dettato costituzionale. 

Collegati alla Costituzione sono i temi relativi a: 
 

a) conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie 
Locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’idea e lo 
sviluppo storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite. 

 
b) concetto di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di 

convivenza (ad esempio il codice della strada, i regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, 
delle Associazioni…), conoscenza dell’Inno e della Bandiera nazionale. 



 
2. Sviluppo sostenibile: elaborazione di progetti e percorsi di istituto coerenti con l’Agenda 2030 per lo 

sviluppo sostenibile approvata nel settembre 2015 dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, con le 
conclusioni del Consiglio Europeo per gli Affari Generali, unitamente al Documento “Sesto scenario: 
un’Europa sostenibile per i suoi cittadini”, con le tematiche relative a: 

 
a) Salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali. 
b) costruzione di ambienti di vita, di città, scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti 

fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il benessere psicofisico, la sicurezza 
alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, la tutela dei 
patrimoni materiali e immateriali delle comunità. 

c) Educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, il rispetto per gli animali e i beni comuni, la 
protezione civile. (in ambito energetico, alimentare, paesaggistico, educativo, della salute in 
generale etc..). 

 
3. Cittadinanza Digitale: la cittadinanza digitale sarà sviluppata con gradualità e tenendo conto dell’età 

degli studenti, con le tematiche relative a: 
 

a) rischi e insidie dell’ambiente digitale 
b) identità digitale / web reputation / cittadinanza digitale 
c) educazione al digitale (media literary). 

 
All’interno dei singoli Consigli di Classe i docenti di Diritto ed economia e di Storia ed Educazione 
civica si prenderanno cura delle specifiche aree tematiche, nella prospettiva di un curricolo verticale e 
delle modalità di documentazione e valutazione delle iniziative svolte. Ciascuno studente, partecipando ai 
percorsi e ai progetti del Consiglio di classe potrà creare un proprio portfolio da presentare anche in sede 
di Esame di Stato. 



 
ORGANIZZAZIONE 
L’orario dedicato all’insegnamento dell’Educazione Civica sarà così strutturato: 
Monte ore complessivo annuale di 33 ore previsto dagli ordinamenti, comprensivo della quota di 
autonomia. 
Nella fattispecie, nel primo biennio della scuola secondaria di secondo grado, l’insegnamento 
dell’Educazione civica è inserito nel curricolo ordinario di Diritto ed economia, pertanto il docente di 
Diritto cura il coordinamento della disciplina in seno a ogni singolo Consiglio di Classe; mentre, nel 
secondo biennio e nel monoennio è prevista l’ora aggiuntiva, che rientra nell’organico dell’autonomia, 
ai sensi dell’art. 8 del DPR n. 275/1999, ed è affidata al docente di Diritto, ove presente in organico, e si 
richiede la trasversalità del coordinamento della disciplina con i docenti di Storia ed Educazione civica. 

 
Nel tempo dedicato a questo insegnamento, i docenti, sulla base della programmazione già svolta in seno 
al Consiglio di classe con la definizione preventiva dei traguardi di competenza e degli obiettivi/risultati 
di apprendimento, potranno proporre attività didattiche che sviluppino, con sistematicità e progressività, 
conoscenze e abilità relative ai tre nuclei fondamentali sopra indicati. 

 
Avranno cura, altresì, di definire il tempo impiegato per lo svolgimento di ciascuna azione didattica, al 
fine di documentare l’assolvimento della quota oraria minima annuale prevista di 33 ore. 

 
La realizzazione e il coordinamento delle attività avviene attraverso l’utilizzo della quota di autonomia 
del 20%, configurandosi come uno spazio apposito nell’ambito dell’orario settimanale alla stregua delle 
discipline del curricolo, senza pregiudicare la trasversalità e la corresponsabilità collegiale 
dell’insegnamento all’interno del team docente e del Consiglio di Classe. 

 
In presenza nel Consiglio di classe del docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche, 
l’insegnamento di educazione civica è assegnato in via prioritaria al docente di diritto e in assenza del 
docente di diritto al docente delle discipline giuridico – economiche. I docenti di tali discipline cureranno 
il coordinamento delle attività, fermo restando il coinvolgimento degli altri docenti del consiglio di classe 
competenti per i diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di programmazione dai 
rispettivi Consigli di classe. 

METODOLOGIA DIDATTICA 
 

Si privilegerà il percorso induttivo. Si prenderà spunto dall’esperienza degli allievi: da situazioni 
personali o da notizie e avvenimenti di carattere sociale, politico o giuridico che permettano di calarsi 
spontaneamente nei temi di Educazione Civica. Accanto all’intervento frontale, arricchito da sussidi 
audiovisivi e multimediali, e a lezioni partecipate, volte a sviluppare la dialettica, l’abitudine al confronto 
e al senso critico, si attiveranno forme di apprendimento non formale, (gli studenti dovranno partecipare 
alla creazione di prodotti narrativi, dovranno quindi disegnare, scrivere, fotografare, filmare, intervistare) 
e attività di ricerca laboratoriale. Il cooperative learning costituirà uno strumento didattico privilegiato 
per rafforzare la motivazione e l’autostima del singolo e del gruppo di lavoro. Fondamentale sarà la 
valorizzazione del ruolo propositivo, attivo e partecipe degli studenti alle attività proposte. 



 
LA VALUTAZIONE 
La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle valutazioni 

periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009, n. 122. I criteri di valutazione deliberati dal collegio 

dei docenti per le singole discipline coinvolte in tale insegnamento sono integrati in modo da ricomprendere 

anche la valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica. In sede di scrutinio il docente coordinatore 

dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire 

nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è 

affidato l'insegnamento dell'educazione civica. La valutazione deve essere coerente con le competenze, 

abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate 

durante l’attività didattica. I docenti della classe e il Consiglio di Classe si avvalgono di strumenti condivisi, 

quali rubriche e griglie di osservazione, che possono essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati 

a rendere conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo 

sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica. Per gli anni 

scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento di educazione civica farà 

riferimento agli obiettivi /risultati di apprendimento e alle competenze che il Collegio dei docenti, nella 

propria autonomia di sperimentazione, avrà individuato e inserito nel curricolo di istituto. A partire 

dall’anno scolastico 2023/2024 la valutazione avrà a riferimento i traguardi di competenza e gli specifici 

obiettivi di apprendimento per la scuola del primo ciclo, gli obiettivi specifici di apprendimento per i Licei e 

i risultati di apprendimento per gli Istituti tecnici e professionali definiti dal Ministero dell’istruzione. Il 

voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’Esame di Stato del primo e 

secondo ciclo di istruzione e, per le classi terze, quarte e quinte degli Istituti secondari di secondo grado, 

all'attribuzione del credito scolastico. 



 

Competenze generali: 

C1 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul riconoscimento dei diritti e dei 
doveri stabiliti in Costituzione; 

C2 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-politico-economico per orientarsi nel 
tessuto culturale, associativo e produttivo del proprio territorio; 

C3 Comprendere e usare il linguaggio specifico della disciplina, riconoscendone l’importanza per lo 
sviluppo e la qualità della propria esistenza a livello individuale e sociale ed applicandola in modo 
autonomo e consapevole nella scuola e nella vita. 

PROGRAMMAZIONE 

Classi PRIME 
 

Modulo 1: L’ambiente nell’ordinamento giuridico italiano 
Competenze operative: 
-Riconoscere le norme poste dalla Costituzione a garanzia della tutela dell’ambiente e del paesaggio 

 

Abilità Conoscenze UdA Periodo 

 
- Saper analizzare l’art.9 Cost, con rinvii 

espressi ad ecosistema previsti 

dall’art.117 comma 2 Cost. e art.32 

Cost. 

 
La tutela dell’ambiente e 
del paesaggio 
nell’ordinamento 
giuridico italiano 

 
settembre 

ottobre 

novembre 

 
- Modulo 2: Agenda per lo sviluppo sostenibile: trasformare il nostro mondo 

Competenze operative: 

- Riconoscere le norme costituzionali poste a tutela della salute collegandole all’ambiente quale 
“valore” 

Abilità Conoscenze UdA Periodo 

 
- Orientarsi nella normativa e nella 

casistica che disciplina la tutela 
dell’ambiente e del territorio e lo 
sviluppo sostenibile, collegandola alla 
tutela della salute. 

 
- Gli obiettivi dell’Agenda 

per lo sviluppo sostenibile 
- Sviluppo tradizionale e 

sviluppo sostenibile 

 

dicembre 

gennaio 



 
Modulo 3: Educazione ambientale e scienza 
Competenze operative: 

- Effettuare ricerche sull’inquinamento atmosferico ai fini dell’assunzione di responsabilità. 
Abilità Conoscenze UdA Periodo 

 
- Saper individuare la correlazione fra 

economia agricola e “economia 

circolare” 

 
- L’ambiente come risorsa 
- Il consumo responsabile 
- L’economia circolare 
- Lo smaltimento dei rifiuti 

e la raccolta differenziata 

 

febbraio 

marzo 

 
Modulo 4: Tutela ambientale europea e internazionale 
Competenze operative: 
- Riconoscere la normativa europea e internazionale posta a tutela dell’ambiente 

 
Abilità Conoscenze UdA Periodo 

 
- Saper individuare le strategie appropriate 

per la soluzione di situazioni 
problematiche in tema ambientale a 
livello europeo e internazionale. 

 
- La politica ambientale 

dell’Unione europea 
- La tutela internazionale 

dell’ambiente 

 
aprile 

maggio 

 

 
OBIETTIVI MINIMI 

 
 Riconoscere nella Costituzione la principale fonte dell’ordinamento giuridico. 
 Saper cogliere il senso e il fondamento dei principi contenuti nella Carta. 
 Saper individuare all’interno della Costituzione i principi relativi alla tematica in oggetto. 
 Collocare la propria esperienza personale in un sistema di regole centrato sul reciproco 

riconoscimento di diritti costituzionali a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente. 



 

Competenze generali: 

C1 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul riconoscimento dei diritti e dei 
doveri stabiliti in Costituzione; 

C2 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-politico-economico per orientarsi nel 
tessuto culturale, associativo e produttivo del proprio territorio; 

C3 Comprendere e usare il linguaggio specifico della disciplina, riconoscendone l’importanza per lo 
sviluppo e la qualità della propria esistenza a livello individuale e sociale ed applicandola in modo 
autonomo e consapevole nella scuola e nella vita. 

 

Classi SECONDE 
 

Modulo 1: Ambiente urbano ed educazione stradale 

Competenze operative: 
-Riconoscere le principali regole del codice della strada; - riconoscere il significato della segnaletica 
stradale; - conoscere i comportamenti da tenere come pedone, passeggero e guidatore dei diversi mezzi di 
trasporto. 

 

Abilità Conoscenze UdA Periodo 

 
- Acquisire comportamenti corretti e 

responsabili quali utenti della strada sia 

come pedoni sia come 

utenti di mezzi meccanici. 

- Individuare ed applicare le norme 

principali del Codice della strada, in 

riferimento a situazioni 

simulate. 

 
 
- Nuovo Codice della Strada 
D.lgs.30 aprile 1992, n. 285 e 
modifiche introdotte dalla L. 
28/2/2020 n. 8 
e segnaletica 

- Permesso di guidare e 
responsabilità del 
conducente 

- L. 23 marzo 2016, n. 41: 
omicidio stradale ai sensi 
dell’art. 589 bis c.p. 

 
Primo 

quadrimestre 

Modulo 2: Legalità, criminalità organizzata e contrasto alle mafie 

Competenze operative: 
- Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 
individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle 
mafie. 



 
 

Abilità Conoscenze UdA Periodo 

 
- Acquisire consapevolezza della cultura 

mafiosa e dell’illegalità, attraverso la 

conoscenza della storia delle organizzazioni 

criminali 

 
- La Mafia: storia, delitti 
politici, notizie, 
documentazione. 

- Raccolta di link sulle 
organizzazioni criminali in 
Italia e nel mondo. 

 

- Il mercato mondiale del 
crimine, i flussi finanziari 
occulti, "cosa nostra". 

- Antimafia duemila: 
azione e informazione lotta 
alla Mafia. 

 
Secondo 

quadrimestre 

 

OBIETTIVI MINIMI 
 

 Riconoscere la segnaletica stradale cogliendone il senso e il fondamento 
 Saper individuare all’interno del Codice della strada i principali doveri del cittadino pedone/guidatore. 
 Sviluppare il senso di giustizia e di onestà in contrapposizione a fenomeni di illegalità. 
 Collocare la propria esperienza personale in un sistema di regole centrato sul reciproco 

riconoscimento di diritti costituzionali a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente. 



 

Competenze generali: 

C1 Saper analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che 
aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi alla luce delle cittadinanze di cui è titolare; 

C2 Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme delle cittadinanze attraverso linguaggi, metodi 
e categorie di sintesi fornite dalle varie discipline; 

C3 Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni culturali, sociali, economici, istituzionali, tecnologici e la 
loro dimensione globale-locale; 

C4 Stabilire collegamenti tra le tradizioni locali, nazionali e internazionali sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

C5 Orientarsi nella normativa e nella casistica che disciplina le cittadinanze, con particolare attenzione 
alla tutela dell’ambiente e del territorio e allo sviluppo sostenibile e all’educazione digitale; 

C6 Individuare le strategie appropriate per la soluzione di situazioni problematiche. 

 

Classi TERZE 
 

 
Modulo:1 La cittadinanza globale internazionale 

 
 

Abilità Conoscenze UdA Periodo 

 
-Distinguere le differenti organizzazioni 
internazionali e il loro campo di intervento. 
- Analizzare aspetti e comportamenti delle 
realtà personali e sociali e confrontarli con 
particolare riferimento alla Dichiarazione 
universale dei diritti umani. 

 
Le organizzazioni 
internazionali: OIG e ONG. 
L’ONU. La Dichiarazione 
universale dei diritti umani. 
La cittadinanza internazionale 
delle persone fisiche. La 
Globalizzazione. I migranti. 

 
settembre 

ottobre 



 
 

Modulo: 2 L’educazione digitale 
 

 
Abilità Conoscenze UdA Periodo 

 
-Collocare l’esperienza digitale in un 
sistema di regole fondato sul 
riconoscimento di diritti e doveri. 
- Riconoscere le caratteristiche essenziali 
del tema. 

 
Rischi e potenzialità delle 
tecnologie digitali. BYOD. 
Il decalogo  #BastaBufale. 
La tutela della privacy: il 
consenso al trattamento dei 
dati personali, la diffusione 
di immagini e video. Il furto 
d’identità.  La netiquette. 
Regole di   sicurezza 
informatica.L’identità 
digitale e la sua gestione. La 
reputazione digitale 

 
novembre 
dicembre 

Modulo: 3 L’Agenda 2030 
 
 

Abilità Conoscenze UdA Periodo 

 
-Collocare l’esperienza digitale in un 
sistema di regole fondato sul 
riconoscimento di diritti e doveri. 
- Riconoscere le caratteristiche essenziali 

del tema. 

 
La struttura dell’Agenda 
2030: i 17 goal e i 169 target. 
La Strategia Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile. 

 
gennaio 
febbraio 

Modulo 4: La tutela dell‘ambiente per un’economia sostenibile 
Abilità Conoscenze UdA Periodo 

-Collocare l’esperienza digitale in un sistema di 
regole fondato sul riconoscimento di diritti e 
doveri. 

- Riconoscere le caratteristiche essenziali del 
tema. 

I tre pilastri della Convenzione 
di Aahrus, Il settore 
agroalimentare italiano. Il 
commercio equoe solidale. I 
Gruppi di Acquisto Solidale. 
L’agricoltura sociale, gli orti 
urbani, le banche etiche,il 
microcredito. Giornata 
dell’ambiente (con la 
collaborazione di un ente,per 
es. Fondo Ambiente Italiano) 

marzo aprile 
maggio 



 

Competenze generali: 

C1 Saper analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che 
aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi alla luce delle cittadinanze di cui è titolare; 

C2 Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme delle cittadinanze attraverso linguaggi, metodi 
e categorie di sintesi fornite dalle varie discipline; 

C3 Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni culturali, sociali, economici, istituzionali, tecnologici e la 
loro dimensione globale-locale; 

C4 Stabilire collegamenti tra le tradizioni locali, nazionali e internazionali sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

C5 Orientarsi nella normativa e nella casistica che disciplina le cittadinanze, con particolare attenzione 
alla tutela dell’ambiente e del territorio e allo sviluppo sostenibile e all’educazione digitale; 

C6 Individuare le strategie appropriate per la soluzione di situazioni problematiche. 

 

Classi QUARTE 
 

Modulo:1 L’educazione alla salute e al benessere 
Abilità Conoscenze UdA Periodo 

-Collocare l’esperienza digitale in 
un sistema di regole fondato sul 
riconoscimento di diritti e doveri. 
-Riconoscere le caratteristiche 
essenziali del tema. 

La rianimazione cardiorespiratoria 
BLS. Il consenso informato. La 
donazione del sangue. Patentino 
BLSD (Defibrillatore) e 
Rianimazione cardiopolmonare. 

 
settembre 

ottobre 
novembre 

Modulo: 2 Per un’Educazione finanziaria 
 

Abilità Conoscenze UdA Periodo 
-Collocare l’esperienza digitale in 
un sistema di regole fondato sul 
riconoscimento di diritti e doveri. 
-Riconoscere le caratteristiche 
essenziali del tema. 

Il Conto corrente e la sua scelta. 
L’Interesse semplice e composto. Il 
Risparmio. Il Sistema pensionistico. 
Le forme di Previdenza 
complementare. Gli investimenti. La 
Diversificazione del rischio. 
Investimenti a capitale garantito. 
Conti deposito. Obbligazioni. Titoli di 
Stato. Investimenti privi di garanzia. 
Azioni. Fondi comuni di 
investimento. Il Contratto 
assicurativo. Il Mutuo. I Fondi 
pensione. I Piani individuali 
pensionistici. I Beni rifugio. I Prodotti 
finanziari. 

 
 

dicembre 
gennaio 
febbraio 



 

Competenze generali: 

C1 Saper analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che 
aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi alla luce delle cittadinanze di cui è titolare; 

C2 Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme delle cittadinanze attraverso linguaggi, metodi 
e categorie di sintesi fornite dalle varie discipline; 

C3 Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni culturali, sociali, economici, istituzionali, tecnologici e la 
loro dimensione globale-locale; 

C4 Stabilire collegamenti tra le tradizioni locali, nazionali e internazionali sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

C5 Orientarsi nella normativa e nella casistica che disciplina le cittadinanze, con particolare attenzione 
alla tutela dell’ambiente e del territorio e allo sviluppo sostenibile e all’educazione digitale; 

C6 Individuare le strategie appropriate per la soluzione di situazioni problematiche. 

 
 

Modulo: 3 Educazione alla legalità e al contrasto delle mafie 
 

Abilità Conoscenze UdA Periodo 

 
-Collocare l’esperienza digitale in 
un sistema di regole fondato sul 
riconoscimento di diritti e doveri. 
-Riconoscere le caratteristiche 
essenziali del tema. 

 
Mafia e mafie: ecomafia, agromafia, 
archeomafia. L’intervento contro le 
mafie. Le origini della mafia. 
L’estensione delle mafie. I colletti 
bianchi. Mafia e sport. 

 
 

marzo 
aprile 
maggio 

 
Classi QUINTE 

 

 
Modulo:1 Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale 

 

Abilità Conoscenze UdA Periodo 



 
-Collocare l’esperienza digitale in un 
sistema di regole fondato sul 
riconoscimento di diritti e doveri. 
-Riconoscere le caratteristiche 
essenziali del tema. 

Patrimonio culturale, Patrimonio 
naturale e Paesaggio culturale. L’Italia e 
il Patrimonio Mondiale dell’UNESCO. 
Il patrimonio culturale e i beni pubblici 
comuni. La protezione giuridica del 
patrimonio culturale in Italia. Il codice 
dei beni culturali e del paesaggio. La 
tutela e la valorizzazione del patrimonio 
culturale italiano. La fruizione dei beni 
culturali. La Convenzione di Faro. 

 
 

settembre 
ottobre 

novembre 



 
 
 
 

Modulo:2 Educazione alla cittadinanza attiva 
 
 

Abilità Conoscenze UdA Periodo 
-Collocare l’esperienza digitale in un 
sistema di regole fondato sul 
riconoscimento di diritti e doveri. 
-Riconoscere le caratteristiche 
essenziali del tema. 

La cittadinanza attiva. L’educazione al 
volontariato. Elementi di base in 
materia di protezione civile. 

 
dicembre 
gennaio 
febbraio 

 

Modulo: 3 Educazione stradale 
 

Abilità Conoscenze UdA Periodo 
 
-Collocare l’esperienza digitale in un 
sistema di regole fondato sul 
riconoscimento di diritti e doveri. 
-Riconoscere le caratteristiche 
essenziali del tema. 

Il codice della strada. Guida e reati. La 
mobilità sostenibile. 

 
marzo 
aprile 
maggio 



 

Allegato C del D.M. N. 35/2020 Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello 
studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 
226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica: 

 
 Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai 

propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale. 

 Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti 
e funzioni essenziali. 

 Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 
riferimento al diritto del lavoro. 

 Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e 
fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

 Partecipare al dibattito culturale. 
 Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 

formulare risposte personali argomentate. 
 Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 

contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 

sociale. 
 Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità. 
 Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente 

in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi 
formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. 

 Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 
individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e 
alle mafie. 

 Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema 
integrato di valori che regolano la vita democratica. 

 Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi 
di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

 Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 
produttive del Paese. 

 Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 



 
 

DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE IN LIVELLI DI PADRONANZA 
 

IMPARARE AD IMPARARE (competenza personale) 
LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO BASE 

L’allievo è in grado di ricercare, raccogliere e 
organizzare le informazioni utilizzando le strategie 
funzionali all’apprendimento; pianifica in modo 
autonomo le proprie attività distribuendole 
secondo un ordine di priorità. 

L’allievo ricerca e organizza le 
informazioni con discreta attenzione al 
metodo e le sa utilizzare al momento 
opportuno; pianifica in modo efficace il 
proprio lavoro. 

L’allievo ricerca le informazioni di base 
raccogliendole e organizzandole in maniera appena 
adeguata; pianifica il lavoro seppure con qualche 
discontinuità. 

 
 

PROGETTARE 
LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO BASE 
L’allievo elabora progetti utilizzando in modo L’allievo elabora progetti utilizzando le L’allievo è in grado di realizzare progetti se 
autonomo e originale le informazioni e gli Informazioni e gli strumenti utili al opportunamente guidato;svolge in maniera minimale la 
strumenti utili al conseguimento degli obiettivi; conseguimento degli obiettivi; sa valutare Valutazione del proprio lavoro. 
procede con attenzione valutativa nel proprio correttamente il proprio lavoro.  

lavoro   

 
COMUNICARE (competenza alfabetica funzionale) 

LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO BASE 
L’allievo comprende messaggi articolati di 
diverso tipo espressi nei diversi linguaggi; 
rielabora criticamente le informazioni e gestisce 
la situazione comunicativa in modo consapevole 
e pertinente 

L’allievo comprende messaggi di diverso 
tipo espressi nei diversi linguaggi; rielabora 
le informazioni e gestisce la situazione 
comunicativa in modo adeguato 

L’allievo comprende semplici messaggi; elabora in 
modo essenziale le informazioni e gestisce la 
situazione comunicativa in modo generalmente 
adeguato 

 
COLLABORARE E PARTECIPARE (competenza sociale) 

LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO BASE 
L’allievo si relaziona con uno stile aperto e 
costruttivo; è disponibile alla cooperazione e si 
adopera per risolvere i conflitti; assume volentieri 
incarichi che porta a termine con senso di 
responsabilità; ascolta consapevolmente i punti 
di vista altrui e rispetta i ruoli. 

L’allievo si relaziona con gli altri in positivo; 
collabora al lavoro di gruppo;assume 
incarichi che porta a termine in modo 
adeguato; sa ascoltare i punti di vista altrui 
e riconoscere i diversi ruoli. 

L’allievo si relaziona correttamente nel piccolo gruppo; 
accetta di cooperare; porta a termine gli incarichi se 
opportunamente sollecitato; ascolta i punti di vista 
altrui e individua i diversi ruoli. 

 
AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 

LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO BASE 
L’allievo è capace di inserirsi in modo 
responsabile nella vita dell’istituzione scolastica e 
nel contesto sociale; riconosce in modo autonomo i 
diritti ei doveri del gruppo nel quale è inserito, 
svolgendo un ruolo propositivo per la 
valorizzazione dello stesso. 

L’allievo è capace di inserirsi in modo attivo 
nella vita dell’istituzione scolastica e nel 
contesto sociale;riconosce i diritti e i doveri 
del gruppo nel quale è inserito 

L’allievo è capace di inserirsi nella vita dell’istituzione 
scolastica e nel contesto sociale; se guidato riconosce 
i diritti e i doveri del gruppo nel quale è inserito 

 

 
RISOLVERE PROBLEMI 

LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO BASE 
L’allievo sa leggere situazioni problematiche in 

modo completo; formula autonomamente 
ipotesi coerenti; individua strategie risolutive e 

originali 

L’allievo sa leggere situazioni problematiche 
in modo adeguato; formula ipotesi coerenti; 

individua strategie risolutive 

L’allievo sa individuare situazioni problematiche 
semplici; formula ipotesi corrette e individua strategie 

risolutive solo se guidato 



 
 

INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI 
LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO BASE 

L’allievo sa individuare gli elementi 
caratterizzanti di fenomeni e concetti; sa 
coglierne le relazioni in modo proprio; sa 
rappresentarlielaborando 
Argomentazioni coerenti e chiare 

L’allievo sa individuare gli elementi 
caratterizzanti di fenomeni e concetti; sa 
coglierne le relazioni; sa rappresentarli in 
modo corretto 

L’allievo sa individuare gli elementi essenziali di 
fenomeni e concetti;sa coglierne le relazioni;sa 
rappresentarli solo se guidato 

 
 
 

ACQUISIRE ED INTERPRETARE LE INFORMAZIONI 
LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO BASE 

L’allievo sa interpretare in modo critico le 
informazioni valutandone l’attendibilità e l’utilità, 
distinguendo fatti e opinioni 

L’allievo sa interpretare le informazioni 
cogliendone l’utilità e distinguendo fatti e 
opinioni 

L’allievo acquisisce le informazioni principali e le 
interpreta se opportunamente guidato 



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLO STUDENTE 
 

COGNOME ……………………………………………NOME ................................................................................ CLASSE 
 

COMPETENZE DI 
CITTADINANZA 

INDICATORI ASSI CULTURALI 
COINVOLTI 

DESCRITTORI a.s 
. 

IMPARARE 
AD 
IMPARARE 
(competenza 
personale) 

Organizzazione 
dell’apprendimento in 
base a: 
 fonti di 

informazione ed 
esperienze di 
vario tipo 

 tempi 
 strategieemetodo 

di lavoro 

 Assedeilinguaggi 

 Asse matematico 

 Asse scientifico- 
tecnologico 

 Asse 
storico- 
sociale 

 
 

10 

L’allievo è in grado di ricercare, raccogliere e organizzare le 
informazioni in modo ottimale, utilizzando le strategie funzionali 
all’apprendimento; pianifica in modo autonomo le proprie attività 
distribuendole secondo un ordine di priorità. 

 

 
9 

L’allievo ricerca e organizza le informazioni con molta attenzione al 
metodo e le sa utilizzare in maniera più che buona e al momento 
opportuno; pianifica in modo efficace il proprio lavoro. 

 

8 L’allievo ricerca e organizza le informazioni con attenzione al 
metodo e le sa utilizzare in maniera buona al momento opportuno; 
pianifica in modo efficace il proprio lavoro. 

 

7 L’allievo ricerca e organizza le informazioni con attenzione al 
metodo e le sa utilizzare in maniera discreta al momento 
opportuno; pianifica in modo efficace il proprio lavoro. 

 

 
6 

L’allievo ricerca le informazioni di base raccogliendole e 
organizzandole in maniera appena adeguata; pianifica il lavoro 
seppure con qualche discontinuità. 

 

Livello base non raggiunto  

PROGETTARE Elaborazione e 
realizzazione di 
progetti: 
 stabilire obiettivi 

significativi 
 valutare vincoli, 

strategie e 
possibilità di 
realizzo 

 verificare I 
risultati raggiunti 

 Asse dei linguaggi 

 Asse matematico 

 Asse scientifico- 
tecnologico 

 Asse 
storico- 
sociale 

10 L’allievo elabora progetti utilizzando in modo autonomo, critico ed 
originale le informazioni e gli strumenti utili al conseguimento degli 
obiettivi; procede con attenzione valutativa nel proprio lavoro. 

 

9 L’allievo elabora in maniera più che buona progetti utilizzando 
le informazioni e gli strumenti utili al conseguimento degli obiettivi; 
sa 
valutare correttamente il proprio lavoro. 

 

 
8 

L’allievo elabora in maniera buona progetti utilizzando le 
informazioni e gli strumenti utili al conseguimento degli obiettivi; 
sa 
valutare correttamente il proprio lavoro. 

 

7 L’allievo elabora in maniera discreta progetti utilizzando le 
informazioni e gli strumenti utili al conseguimento degli obiettivi; 
sa 
valutare correttamente il proprio lavoro. 

 

 
6 

L’allievo è in grado di realizzare progetti se opportunamente guidato; 
Svolge in maniera minimale la valutazione del proprio lavoro. 

 

Livello base non raggiunto  

 
COMUNICARE 
(competenza 
alfabetica 
funzionale) 

 Comprensione di 
messaggi di genere e 
complessità diversi 
trasmessi con linguaggi 

 Asse dei linguaggi 

 Asse matematico 

 Asse scientifico- 
tecnologico 

 Asse 
storico- 
sociale 

 
 

10 

L’allievo comprende messaggi articolati di diverso tipoespressi nei 
diversi linguaggi; rielabora criticamente e in maniera ottimale le 
informazioni e gestisce la situazione comunicativa in modo 
consapevole e pertinente 

 

e supporti differenti. 9 L’allievo comprende messaggi articolati di diverso tipoespressi nei  
 diversi linguaggi; rielabora criticamente e in maniera più che 
 Rappresentazione di buona le informazioni e gestisce la situazione comunicativa in 

fenomeni, concetti, modo consapevole e pertinente 
 

procedure, utilizzando 
le conoscenze 

 
8 

L’allievo comprende messaggi di diverso tipo espressi nei diversi 
linguaggi; rielabora le informazioni e gestisce la situazione 

 

disciplinari e i diversi comunicativa in maniera buona. 
linguaggi e supporti 7 L’allievo comprende messaggi di diverso tipo espressi nei diversi  

 linguaggi; rielabora le informazioni e gestisce la situazione 
 comunicativa in maniera discreta. 
  

6 
L’allievo comprende semplici messaggi; elabora in modo  

 essenziale le informazioni e gestisce la situazione comunicativa in 
 modo generalmente adeguato 
 Livello base non raggiunto  



 

COLLABORARE E Interazione di gruppo: 
 comprendere i diversi 

punti di vista 
 gestire la 

conflittualità 
 contribuire alla 

realizzazione delle 
attività collettive 

 
 Asse dei linguaggi 

 Asse 
storico- 
sociale 

 
 

10 

L’allievo si relaziona con uno stile aperto e costruttivo; è  

PARTECIPARE disponibile alla cooperazione e si adopera per risolvere i 
(competenza conflitti; assume volentieri incarichi che porta a termine 
sociale) con senso di responsabilità; ascolta consapevolmente i 

 punti di vista altrui e 
 rispetta i ruoli. 
 9 L’allievo si relaziona in maniera più che buona. E’ disponibile 
 alla cooperazione e si adopera per risolvere i conflitti; assume 
 volentieri incarichi che porta a termine con senso di 
 responsabilità; ascolta consapevolmente i punti di vista altrui e 
 rispetta i ruoli. 
 8 L’allievo si relaziona con gli altri in maniera buona; 
 collabora al lavoro di gruppo;assume incarichi che porta a 
 termine in modo adeguato; sa ascoltare i punti di vista 
 altrui e riconoscere i 
 diversi ruoli. 
 7 L’allievo si relaziona con gli altri in maniera discreta; 
 collabora al lavoro di gruppo;assume incarichi che porta a 
 termine in modo adeguato; sa ascoltare i punti di vista altrui 
 e riconoscere i 
 diversi ruoli. 
  

6 
L’allievo si relaziona correttamente nel piccolo 

 gruppo;accetta di cooperare; porta a termine gli incarichi se 
 opportunamente sollecitato; sa ascoltare i punti di vista altrui 
 e riconoscere i 
 diversi ruoli. 
 Livello base non raggiunto 

 
AGIRE IN MODO 
AUTONOMO E 
RESPONSABILE 

 Inserimento attivo, 
consapevole e 
responsabile nella 
vita sociale 

• Asse dei linguaggi 
• Asse storico- 
sociale 

 
10 

L’allievo è capace di inserirsi in modo responsabile nella vita 
dell’istituzione scolastica e nel contesto sociale; riconosce inmodo 
autonomo i diritti ei doveri del gruppo nel quale è inserito, 
svolgendo un ruolo propositivo e collaborativo per la 
valorizzazione dello stesso. 

 

 Riconoscimento dei 
diritti, dei doveri e 
bisogni propri e altrui 

9 L’allievo è capace di inserirsi in modo responsabile nella vita 
dell’istituzione scolastica e nel contesto sociale; riconosce inmodo 
autonomo idiritti ei doveri del gruppo nelquale è inserito, 
svolgendo la sua attività in maniera più che buona. 

  
8 

L’allievo è capace di inserirsi in maniera buona nella vita 
dell’istituzione scolastica e nel contesto sociale;riconosce i diritti 
e i 
doveri del gruppo nel quale è inserito 

 7 L’allievo è capace di inserirsi in maniera discreta nella vita 
dell’istituzione scolastica e nel contesto sociale;riconosce i diritti 
e i 
doveri del gruppo nel quale è inserito 

  
6 

L’allievo è capace di inserirsi nella vita dell’istituzione 
scolastica e nel contesto sociale; se guidato riconosce i diritti e 
i doveri del 
gruppo nel quale è inserito 

 Livello base non raggiunto 



 

 
 
 

RISOLVERE Risoluzione di situazioni 
problematiche: 
 Analizzare e valutare i 

dati 
 Formulare e verificare 

ipotesi 
 Individuare soluzioni 

 Asse dei linguaggi  
 

10 

L’allievo sa leggere situazioni problematiche in modo completo;  

PROBLEMI 
 Asse matematico 

formula autonomamente ipotesi coerenti; individua strategie 
risolutive e originali. 

 
 Asse scientifico- 
tecnologico 

 
9 

L’allievo sa leggere situazioni problematiche in modo più che 
buono; formula ipotesi coerenti; individua strategie risolutive. 

  Asse storico- 8 L’allievo sa leggere situazioni problematiche in maniera buona; 
 sociale formula ipotesi coerenti; individua strategie risolutive. 
  7 L’allievo sa leggere situazioni problematiche in maniera discreta; 
  formula ipotesi coerenti; individua strategie risolutive. 

 
 

    
6 

L’allievo sa individuare situazioni problematiche semplici;  
formula ipotesi corrette e individua strategie risolutive solo se 
guidato. 

Livello base non raggiunto 

INDIVIDUARE Individuazione e 
rappresentazione delle 
relazioni tra fenomeni, 
eventi e concetti diversi, 
in particolare, 
riconoscendo: 
 analogie e differenze 
 cause ed effetti 
 relazioni tra il 

particolare ed il 
generale 

 Assedeilinguaggi  
 

10 

L’allievo sa individuare con efficacia e qualità gli elementi  
COLLEGAMENTI E 
RELAZIONI  Asse matematico 

Caratterizzanti di fenomeni e concetti; sa coglierne le 
relazioni in modo proprio; sa rappresentarli elaborando 

 
 Asse scientifico- 
tecnologico 

Argomentazioni coerenti e chiare 
 9 L’allievo sa individuare gli elementi caratterizzanti di 

Fenomeni e concetti; sa coglierne le relazioni in modo 
  Assestorico- 

sociale 

proprio; sa rappresentarli in maniera più che buona 
elaborando argomentazioni coherent e chiare 

  
8 

L’allievo sa individuare gli elementi caratterizzanti di 
  Fenomeni e concetti; sa coglierne le relazioni; sa 
  rappresentarli in modo buono. 
  7 L’allievo sa individuare gli elementi caratterizzanti di 
  Fenomeni e concetti; sa coglierne le relazioni; sa 
  rappresentarli in modo discreto. 
   

6 
L’allievo sa individuare gli elementi essenziali di fenomeni e 

  concetti;sa coglierne le relazioni;sa rappresentarli solo se 
  guidato 
  Livello base non raggiunto 

 

 
ACQUISIRE ED 
INTERPRETARE 
LE 
INFORMAZIONI 

Acquisizione ed 
interpretazione di 
informazioni ricevute in 
vari ambiti attraverso 
diversi strumenti 
comunicativi, anche 
digitali. 

 Asse dei linguaggi 

 Asse matematico 

 Asse scientifico- 
tecnologico 
 Asse 

storico- 
sociale 

 L’allievo sa interpretare in modo critico le informazioni 
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 
opinioni 

 

9 L’allievo sa interpretare in maniera più che buona le 
informazioni valutandone l’attendibilità e l’utilità, 
distinguendo fatti e opinioni 

 
8 

L’allievo sa interpretare in maniera buona le informazioni 
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 
opinioni 

7 L’allievo sa interpretare in maniera discreta le informazioni 
cogliendone l’utilità e distinguendo fatti e opinioni. 

 
6 

L’allievo acquisisce le informazioni principali e le interpreta 
se opportunamente guidato 

Livello base non raggiunto 

Taormina                                                           Il coordinatore 
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